Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».
Erano tanti, all’inizio, animati da sentimenti sinceri e decisi a seguirlo
pronti a camminare dietro a lui per abbeverarsi alla fonte delle sue parole di vita

disposti anche alla fame, perché le sue parole saziavano un desiderio più profondo

e Gesù non ha deluso la loro iniziale richiesta 
Ancora la cercano, vogliono averlo dalla loro parte per sempre

sarà il loro re, tanto è grande il prodigio che ha fatto, e senza fatica; 

sicuramente non mancherà di ripete per i suoi fedeli

per chi sta scegliendo di stare con lui, disposti a seguirlo sempre
Ora le sue parole suonano dure, la sua pretesa infondata ed esagerata:
lui, il pane di vita? il suo sangue vera bevanda?
un dono ben più grande della manna donata dall’Altissimo al popolo in cammino

un mediatore più grande di Mosè? Non è possibile!

Così molti decidono di lasciar stare, anche rinunciando a quel pane gratuito

la posta in gioco è troppo alta: credere che lui, il Nazareno, è dono del cielo

riconoscere che la sua vita diventa cibo che sazia la fame di senso

una richiesta impossibile; meglio lasciarlo e procurarsi con sudore il pane quotidiano

Gesù non si impressiona, per nulla è sconvolto del numero che si assottiglia

non cerca la quantità delle folle osannanti; preferisce la qualità di chi crede

e lo segue non perché ha la pancia piena e con essa risolti i problemi,
bensì perché ha il cuore e la mente disposti a seguire il nuovo, esigente, Maestro

Anche voi volete andarvene? Siete così cocciuti da rifiutare il dono del cielo?

chiusi nei vostri piccoli ragionamenti che vi rendono incapaci di alzare lo sguardo

e fissare gli occhi dell’unico che si presenta come Pane vivo disceso dal cielo
innamorati delle sguardo che conquista chi ha il cuore libero dalla presunzione

No, noi continueremo a seguirti, saremo sempre tra i tuoi, e ogni giorno fedeli

non perché sazi il nostro corpo, bensì perché solo le tue parole sono spirito e vita

solamente con te abbiamo compreso il dono dell’Altissimo

solo nel tuo dono comprendiamo di essere oggetto dell’amore del Padre
   

